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Quale differenza?



Un po’ di storia ….



“Qualsiasi entità digitale o non digitale, che può essere usata, riusata

e alla quale fare riferimento durante l’apprendimento supportato dalla 

tecnologia”

IEEE
2001

Wagner
2001

“Il più piccolo elemento di informazione stand alone richiesto a un 

singolo per ottenere un miglioramento delle sue competenze o 

consentirgli di raggiungere un obiettivo

[di apprendimento]”

“Una unità di contenuto completa dal punto di vista didattico, centrata 

su un obiettivo di apprendimento e che si propone di insegnare un 

concetto ben focalizzato” …

Heins e 
Himes, 
2002

Qualche definizione



CISCO, 
2003 “Un LO è basato su un singolo obiettivo di apprendimento, costruito a 

partire da una collezione di contenuto statico o interattivo e di attività

pratiche didattiche. Esso può essere testato tramite valutazioni che 

misurano l’apprendimento e che o fanno parte del LO o sono allegate 

come gruppo a sé. Ogni parte costitutiva è identificata dai metadati in 

modo da essere referenziata e ricercata sia dagli autori che dagli 

allievi”

Hodgins
2000 “Una collezione di oggetti d’informazione assemblati usando metadati in 

modo da armonizzarsi con la personalità e i bisogni del singolo allievo”

Qualche definizione



Autoconsistenza Riusabilità

Fruibilità Personalizzazione

Coerenza 

Compiutezza

Tecnologica

Comunicativa

Tecnologica

Pedagogica

Fruizione non gerarchica

Caratteristiche?



Atomo

Film

Lego

Quale struttura?



Lezione

Scheda 

Micro

ambienti di 

scrittura

Contenuti 

interattivi

Role play

Drill and 
practice

Webquest

LO

Simulazioni Esercitazioni

Produzione 
individuale/

collaborativa

Esposizione 
contenuti

Tipologie di CCDD



Tipologie: espositivi

http://www.nationalarchives.gov.uk/education/greatwar/g2/
http://www.medita.rai.it/ogg_multimediali.aspx?cat=7&ricerca=


Tipologie: simulazioni

http://www.geogebra.org/cms/


Esercitazioni …
per tentativi ed errori



Tipologie: produzione 
individuale/collaborativa

http://www.youtube.com/watch?v=dTYPtZlfyOE&feature=related


Esempi

http://www.edu.fi/oppimateriaalit/healthy_meal/
http://puntoeduri.indire.it/studenti/iscrizione/fisica/Fisica_9facsimile/index.html
http://ocw.mit.edu/OcwWeb/Biology/index.htm
http://www.sulinet.hu/tart/ncikk/af/0/24827/index.html
http://www.universalcurriculum.com/Sample_lessons/localplayer/page.html?sco=../LS_Math/uc_m4/uc_m4_l051.flo


I Repository: 

gli archivi della conoscenza



Prodotti da insegnanti

E 

FREE/OPEN Source

Prodotti da Case Editrici

e protetti da

copyright

LOs

I  repository



RIUSABILITA’ dei contenuti

per rintracciarli in repository

per leggerli su diverse 

piattaforme/supporti

per assemblarli, 

“pescandoli” dai repository

Standard



… un supermercato dell’istruzione… un supermercato dell’istruzione

Un ambiente di apprendimentoUn ambiente di apprendimento

NON èNON è



Modello “fai da te”Modello “fai da te”



Marketplace/
Store

Repository LMS

Ambiente di 
apprendimento

RELATIONSHIP BETWEEN REPOSITORIES AND LMSQuale relazione?



Il modello di standardizzazione dei contenuti digitali 

è quello stabilito dall’IEEE

Nel 1996 viene creato un Comitato per la standardizzazione delle

tecnologie per la formazione, Learning Technology Standard Commitee –

Learning Object Metadata (LTSC – LOM)

CE

Nel 1996-2000 viene realizzato il progetto ARIADNE, Alliance of Remote 

Instructional Authoring and Distribution Networks for Europe, per la definizione 

degli standard per la produzione ed il riutilizzo di materiali didattici

Nel 1999 promossa l’ADL Initiative, un modello per la definizione delle 

specifiche per la standardizzazione dei materiali didattici che integrasse il 

lavoro svolto fino ad allora dai diversi gruppi. Nasce SCORM.

Dipartimento 

della Difesa 

Americano

IEEE

Standard



Lo SCORM
(Sharable Content Object Reference Model) 

è lo standard più diffuso.

Fornisce le specifiche per il packaging di un LO, per 

permetterne

la gestione

la descrizione

l’archiviazione

Caratteristiche dello SCORM



Consente solo il tracciamento sequenziale dei test e delle attività

in un percorso didattico, per andare da A ad E, devi passare 

prima da B, C e D in quest’ordine

impossibilità di un esame “ragionato” degli errori, questi 

vengono semplicemente registrati

Standard

A

B

C

D

E

Le criticità dello SCORM



1. in un percorso didattico, per andare da A ad E, devi passare 

prima da B, C e D in ordine sequenziale;

2. impossibilità di un esame “ragionato” degli errori, questi 

vengono semplicemente registrati;

3. rigidità nella registrazione degli errori e nella conseguente 

attribuzione dei punteggi (drag&drop) 

Standard SCORM: vincoli

Consente solo il tracciamento 

sequenziale dei test e delle attività:



A lezione di geografia 
nei libri di testo



Rappresentazione simbolica

degli elementi fisici

Rappresentazione simbolica

degli elementi fisici
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• Il libro offre una prima lettura 
della carta fisica e 
un’esercitazione

• Il grafico rappresenta, in modo 
statico, in quale percentuale gli 
elementi fisici occupano il 
territorio.

• Manca un feedback in tempo 
reale: l’alunno deve aspettare 
l’intervento del docente per 
verificare le sue risposte.

• È assente la carta politica che 
evidenzi, nel dettaglio, le 
caratteristiche di carattere socio-
antropico (città, province…) 

• Le parole evidenziate con colore 
diverso non rimandano ad 
approfondimenti ma richiedono 
soltanto la memorizzazione di 
nomi e concetti.
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Aspetti fisici e 

politici

Aspetti fisici e 

politici

Attualità in 

tempo reale

Attualità in 

tempo reale

Approfondimenti 

socio-culturali

Approfondimenti 

socio-culturali

Aspetti fisici e 

politici

… e in rete



Dai contenuti …
alle attività interattive



Abilità tecnica Capacità
cognitiva

Usare motori di 
ricerca

Impostare una 
ricerca efficace

Copiare 
informazioni

Selezionare le 
informazioni 
pertinenti

Navigare nella 
rete

Valutare le fonti

Pubblicare Realizzare una 
comunicazione 
efficace

Contenuti digitaliContenuti testuali (libro)

Abilità tecnica Capacità
cognitiva

Selezionare le 
informazioni 
pertinenti

Organizzare le 
proprie conoscenze 
sull’argomento

- Linearità
Leggere e 
comprendere

Realizzare una 
comunicazione 
efficace

Abilità a confronto



LLibriibri IInterattivinterattivi

Click Me!Click Me!



Convert Ink 
to Shape Convert Ink 

to Text

Display two non 
consecutive pages 
for Double Page View

Highlighting of 
content, drawing, 
text input, etc.



Directory

Toolbar

Resource 
tags

Pages 
from the 
Textbook

Pearson Longman



Whiteboard that allows 
user to save their works 
and import into another 

digital book

Lesson Sequencer that 
helps teacher to plans the 

lesson with a mixture of 
digital textbook content 

and other resources 
together

Panpac Education Digital Textbook



AnimationsAnimations



Il Decreto

Legge 133, 6 Agosto 2008

A partire dall’anno scolastico 2011-2012 non potranno più essere adottati […]. 

Il passaggio al testo digitale consente infatti di accrescere la funzionalità dei 

libri di testo in forma tradizionale e di arricchire di nuove funzionalità

(comparazioni, gestione delle informazioni) gli ambienti di apprendimento. 

A sua volta il testo in forma mista favorisce la possibilità di accedere a schede 

o testi di approfondimento, tramite appositi link.

E in Italia?

perseguire la qualità dei linguaggi utilizzati sotto ogni aspetto (verbale, iconico,audio, 

video, ecc.; lavoro individuale, cooperativo, a coppie, per piccoli gruppi di allievi, per 

gruppo di classe), per la gestione dell’eterogeneità della classe;

favorire l’attività autonoma e la personalizzazione del lavoro dell’allievo (ricerca delle 

informazioni, trattamento dei dati acquisiti);

indicare le fonti alle quali è possibile attingere per eventuali approfondimenti;

integrare e arricchire, ove possibile o opportuno, la dotazione libraria con altre 

pubblicazioni oltre che con strumenti informatici e multimediali, di uso individuale o 

collettivo, nel rispetto della vigente normativa sul diritto d’autore;

Aspetti pedagogici



Web book e LIM

Quale valore aggiunto?



Minisoftware per telefoni e tablet:

sono accessibili direttamente dal browser

(accessibili dal pc, smartphone, tablet ecc)

vengono distribuite via web

(sempre aggiornate)

L’invasione delle APPlicazioni



Timeline, Cronologia Universale Garzanti

http://www.youtube.com/watch?v=wqQsDCORVBI


Cosa significa conoscere oggi?

Grazie per l’attenzione!

g.cannella@indire.it

[DEWEY]

mailto:g.cannella@indire.it

